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o piopri o così — disse i signo 
penprntius. dabre dfavendo i die sfon- 
pensati 1el fumaioio. — Ha del ro- 

Dranzesco, ed jo mi sono anzi lasciato 

tere da quel fascino di mistero! 
lo vi dicevo, appoggiato il uno dei 
guri, sl canesilo d'ingresso; rin 

) alle operette è sapete che a 

qellora, qui, nou s'incontra un cane È... 

| fi vi confesso, un certo effetio, 
l'uomo che sembrava aspettarizi 

all onbra. Stavo già per tornarmens 
ilietro, ad avvertire dee guirdie, 
pe avevo incontrato allo svolto della 
sala, poi, tastandomi ta rivoltella 
i tasca, ho pensato: se si fa tenppo 
appresso, glie faccio vedere sui 
. Mi avvicino dunque con fe chiavi 
mano; lui si toglie il capprilo. 

2 eChi siete». — gli domando 

Uhe cosa cercate Qui, a quest'ora ® 

— «M'hanno detto ch'ella è il pro 

letario di questo stabilimento Jito- 

afico. Ci sarebbe sarebbe un posto 

ser me 7 
Accendo un fiammifero, lo guardo 

e gli domando titubante, perché l'in- 

sieme della figura ed anche il modo 

ii esprimersi non mi sembrano i’ un 

popolano. pane 

— «Come operaio dite ?.... 

— « Me ne intendo di disegno... € 
so fare anche i’ operaio!... Ho bisogno 
di lavorare — emi parve volesse dire 
cho fame!n — face un poco e poi 
ripete, con un accento di supplica : 
- « Ho bisogno di lavorare ed ella 
non avrà certo a lagnarsi di me! 

-— «Siete francese 

sita un poco: 

— « Sissignore, sono francese! 

— «Come vi chiamate? 

« Alberto Darblai. 


mattina alle nove, 

Nell'indumani |’ aspettavo. Mi 

fesso che, di giorno, non l'avrei ri. 
conosciuto più. Mi sembrava ancor 
più sofferente, Indossava un vestito 
nero, ma così stinto e frusto, ch’ era 


Suna pietà; un paio di scarpe che po-{' 
Î tevano essere state da serata, ma che 
 rilevavano, per quanto accuratamente 
ni pulito, 


un fuuglissimo use; e in capo 
un feltro grigio... Li per fi fui tea- 
tato di dirgli che non avevo bisogno 
di lui; poi mi sono lasciato vincere 


(ila quel suo sguardo pieno d’ umil: 


preghiera, da quell'aria di distinzione 
semplice e grave; ho sospettato ul 


i mistero e volli anzi che si fermasse 


subit 
Mi son recato poi dal console fran- 


'cese per informazioni: un Alberto 


Darblai non è inseritto al consolato, 


i anzi si crede che qgel nome non sia 


ilvero eche lo sconosciuto non sia nem- 
meno francese; io lo suppongo italiano» 


| spagnuolo. 


— E l'hai tenuto? — domandò uno 


j degli amici. 


— L'ho tenuto. Disegna disereta- 
mente, ma poi s'è assunto il disbrigo 
della corrispondenza in francese, in- 
gleso e tedesco, per la quale molte 
volte ero costretto di ricorrere a mix 
figlia... vi dirò anzi, ch'è il più assi- 
duo e il più scrupoloso dei iniei im- 
piegati... Kecolo, è proprio lui che 
chiama al telefono. 

—-Digli che salga, vogliamo vedi 

Pochi minuti dopo entrava nel 
mnatoio un giovane alto, bruno, ve- 
stilo di nero; fece esaminare aleune 
carte al padrone; poi, con un inchin» 
leggero, è senza guardare le persone 
ch'erano nella stanza e che l'osser- 
vavano attentamente, uscì dal gabi- 
netto. 


La dichiarazione di guerra fra l' 1 
talia o la Turchia aveva scusso pro- 
fordamente anche la piccola isola a- 
dagiata come una ninfa nelle acque 
def Jonio. Si attendevan  ansiosa- 
mente le notizie da Atene e da Ruma, 
SÌ commentavano, è si esultava con 
sincero entusiasmo, ad ogni vittoria 
nostra in Libia, portando alle  stell: 
il valore e l'abnegazione del soldato 
d'Italiaj e le tasi della guerra erau: 
saguitè da tutti con interesse  vivis- 
simo, 

Un giorno, Achille Arzopoulos si 
fermò, passando per andare a cola- 
zione, nel gabinetto di Alberto Dor- 
blai. 

— Che ne dite voi di questà gue 
rad — gli domandò a bruciapelo. -- 
Sono arrivati or ura i giornali; e, di 
vittoria in vittora, gli italiani avan - 
ano superbamente.. Nui, corciresi, 
pur non essendo interessati diretta 
mente, non possiamo dimenticare le 
affinità quasi fraterne che ci uniscom: 
al popolo d’Italia e Podio sec lare 
del nostro paese contro la Turchi 
ed è ben naturale che ci rallegriamo 
della gloria che. vanno raccogliendo 
le armi italiane, 

Alberto Dorblai s'era levato pal 

issimo in volto, cogli occhi sfavil- 
lanti; ma il padrone lo guardava, ora, 
con un sorriso lievemente ironico. 

— Credo che altrettanto si dirà © 
sì penserà da voi, perchè anche voi 
avete motivo di rallegrarvi dei pro- 
gressi e dei trionfi della vostra sorella 

— E' vero, è vero! — ‘egli dis; 
con voce commossa, ma incerta. — 
Gli italiani si fanno onore | 

Appena solo,entrò rapidamente nello 
studio attiguo, s'impadronì dei giorna 
li, li portò sul proprio tavolino, ed in- 


Pasticceria Giuliani Ricco: assortiinento 


ZiIOLIC 


d'andaesene a pranzo, lì passò 
— Leggeva, con l'attenziohe più 
profonda, tenendo Ja testa tra le ma 
e le lierime scorrevano. liberamente 
a hagnare il nome dei suoi eroi, 
i più umili soldati morti laggiù, 
sui campi della Libia, gli passavano 
La i agli vechi, come giganti, av- 
volti ji un himbo di gloria... 

— 0h il miserabil 
— mormorò; e tu to il suo corpo era 
scosso da siughiozzi convalsi. Quando 
la campana annunciò la ripresa dei 
lavori, riposo i giornali sullo scrittoio 
del padrone e tornò al suo posto: 
Allora fa fantasia eccitata gli sug- 

i un pian». Confidar tutto al signor 

porttos.... facilitato da lui, fuggire, 
ra tn pi 
laggiù, 
taglia, insinuarsifurtivamente nelia 
Su quegli stessi 


il raiserabile ! 


esultato per la sua redenzione 

Se» un sogno |.... Al primo atto, al 
primo movimento, fosse pur verso la 
morte volontaria, fosse pure verso il 
sacrificio della sua vita alla patria, 
gli sarebbero pioinbati addosso pet ar- 
durcio in: ftulia, rinchiu- 
prigion Allora, all’ idea 
del carcere... dei lunghi giorni, dei 
mesi, degli anni forse di reclusione, 
Il'idea d'una morte lenta, in fondo 
ad una cella solitaria, maledetto per 
sempre dai suvi, Jo scoraggiamento 
solito lv invase è gli fece anzi rad- 
doppiare fe precauzioni di cui si era 
circondato. Arrivò all'utficio prima 
degli stessi operai, uscì Ja sera dopu 
i rasentando i muri, frettoloso, 
nchiutendosi subito nelia stanzuccia 
aflittata in una casa brulicante d'o- 
perai, in un quartiere popolato, ma 
iontano dal centro. 

Un giorno stando dietro le finestre 
fel suv studio, provò tale una com- 
mozione che credette di svenire. Era 
arrivato fin uel giardino sotto la gra 
nata della terrazza, un automobile ; 
n'erano scesi due giovanotti e dietro 
di lors una signorina: veduta così 
da lontano, col capo avvolto nel velo 
del viaggio, gli era parso di ricono- 
s ere Guglielmina, la sorella si era r 
vato nella sua poltrona e aveva pianto, 
a fungo sconsolatamente. 

La signorina Aspasia Arzopoulos 
scendeva qualche volta all'ora della 
colazion: a prendere suo padre ; schiu- 
deva adagio la porta dei gabinetto, 
itove v‘orblai scriveva, dava un.oc- 
chiaia di sfuggita verso il suo tavo- 
lino, e‘ passava nell’ altro studio, u- 
scendone a braccio del signor Achille. 

Alberto Dorblai si levava rispetto- 
samente in piedi e rimaneva così, con 
la testa egualmente china sui ‘suvi 
I registri, finchè non erano passati. Io 
iviso non aveva osato mai di guar- 
darla; sapeva che era alta, slanciata, 
aveva bellissimi capelli neri, e una 
voce forte, quasi maschile : ualche 
volta, dalla terrazza sulla qua le si a- 
privano anche le finestre dell’ appar- 
tamento abitato dalla famiglia, giun- 
geva fino è lui l'eco delle risate fre- 
sche e sonore. L'aveva sentita suo- 
nare benissimo il violino ed il piano 
forte, e il padre gli aveva detto con 
orgoglio ch'era una delle ragazze più 
colte ed istruite della città. Era lei 
la padrona vera della casa, riceveva 
moltissimo è nou di rado la vedeva 
scendere nel pomeriggio con qualche 
amica sulla terrazza, ch> verso le- 
vante dominava il mare; e li sotto il 
chiosco di rampicanti, fermarsi a di- 
scorrere gaiamente ed a prendere il 
thè, 

Un giorno s’incontiarono per le 
scale. Ella veniva dai giardino con 
un'enorme mazzo di rose. Îl gio- 
vanotto si fermò per lasciarla passare 
ed Aspasia, rivolgendogli per la prima 
volta fa parola, gli domandò in ita- 
liano : i 

— Mio padre è ancora in ufficio ? 

E uscito con due forestieri — 
rispose Dorblai in francese, non osando 
alzar. gli occhi sopra di lei, tanto 
il sunno di quella voce gli era parso 
insolente e beffardo. Aspasia Arzo- 
poulos continuò a salire, mentre l’im- 
piegato, dopo aver raccolto una rosa 
rossa sfuggitale dal mazzo, correva 
precipitosamente a nascondersi nel 
8.10, studio. 

Da quel giorno ella gli parlò qual- 
che volta, sempre in italiano, quasi 
sfidandolo, perchè s'ostinava a rispon- 
derle in francese. Una -mattina anzi, 
mentre egli. passava sulla terrazza, 
col pacco della corripondenza arrivata 
fallora, lo fermò per chiedergli se c’era 
qualche lettera per lei e mentre la 
|ricercava,. gli disse col solito tono 
ipungente” 

— Voi capite molto bene l’it ‘liano, 
signor Dorbiai, e mi sono fitta in capo 
che in bocca vostra debba suonar me- 
glio del francese... 

Egli volle sorridere, arrossì, e tre- 
mava tutto. ARI s'ellà' avesse  com- 
preso il tormento «che. gli infligge- 
va, con  ynell’investigazione !- Quella 
donna, dalio sguardo freddo e -sprez- 
zante come un insulto, gli faceva 
paura e gli pareva ‘che: vigilasse s0- 
pra di lui; avrebbe voluto--odiarla, 
scacciarla dai suo pensiero; € gli ap- 
pariva anche nei sogni, come“un fan? 
tasma tormentoso e vendicativo. 


restarlo, ri 
derlo in 


iormnati, È sua madre; sua 
sorella Gugli avrebbero letto 
il nome di lui tra ì morti, e avrebbero 





, Asp 
tivamente vello studio; il p 
assenie da qualche giorno ed erano 
soli; teneva tra le mani un giornale 
spiegato che depose sul tavolino da- 
vanti a lui; era « L'ultima Canzone » 
di Gabriele d'Annunzio. 
— L'avete leita ? — domandò. * 
Alberto Dorblai, preso così d’im- 
provviso, si smarri. - 

Non l'ho letta — rispose. 

Ma perchè non leggete? — con- 
tinuò duramente la giovane. E chi 
meglio di-voi potrebbe gustare que- 
sta puesia?... Voi, voi dovete sentirla 
immensamente... — E, ridendo de) 
sno sttand riso canzonatore, segnava, 
olia bella mano bianca e genimata, 
l'ultima terzina délla seconda colonna. 

E Alberto lesse fremendo: 
«Sembrami, ignoto, ch'io ti supravviva 
« pér in castigo oscuro, è ch'io non ombra, 
«né uomo, invano orri per, questa riva. 

Istintivimente comprese Îl senso 
speciale ch’ ella dava per lui a qu 
versi. ‘Allora, ebbe un Fe mito di 
volta; alzò fieramente la festa e, av- 


vicinandosele fino quasi a sfiorarla, (1 


proruppe: 

— Iisertore... iv?! 

Aveva: parlato la sua. lingua 

Si fissarono arditamente per la pri- 
ma volta e il loro pallore e le smar- 
rimento dello sguardo dissero ciò che 
lanima sentiva già da molto tempo. 
Aspasia Arzopoulos vide il volto del 
giovanotto. scomporsi, illividire per. 
una grande sofferenza, per ua dolore 
supremo, per un terrore improvvi: 
to vide giungere le mani in atto di 
supplica e tenderle disperatamente 
verso di lei. 

Ogni ombra di sarcasmo era sva- 
nita; Ella:si svincolò dalle braccia che 
la serravano tenacemente, volle dir 
qualche cosa, ma la sua gola era a- 
rida o secca, le tremavano le ginoc- 
chia e una.nebbia improvvisa le oscurò 
le pupille. . 
«éAlberto Dorblai interpretò quel si- 
lezio come una condanna inesorabile. 
Ricadde a sedere e si abbandonò di- 
sfatio sopro lo serittoio... 

Il giorno dopo, a tavola, il signore 
Arzopoulos, seccato, commentava l’as- 
senza di Dorblai : 

— l'è un mucchio di corrispon- 
denza ‘da’ sbrigare... 

—- Ha lasciato tutto in ordine? — 
domandò. uno dei ragazzi. 

— Per quello sì, un ordine serupo- 
loso; ma credo che sia malato. In que- 
sti ultimi giorni m'impressionava ii 
suo pallore: il male è che non so 
dove abiti, non posso farne ricerca 
perchè temo di nuocergli, e tentando 
di penetrare nel mistero di cui si av- 
volge; potrebbero «venirne seccature 
auche a noi. 

— Lo credete un malvivente? — 
fece il maggiore. ° 

— I» no. Secondo, me dev'essere uti 
ufficiale italiano disertore. È 

— Non tornerà più — esclamò A- 
spasia Arzopoulos... 

Il giorno dopo stava leggendo un 
giornale sulla terrazza: di fronte a 
jei; Ja finestra dove molte "volte ella 
aveva scorto due occhi ardenti che la 
spiavano furtivi, era chiusa come una 
tomba. 


. Ab no, no.. no..Ì. 
I 


Quel che altre città fanno 
per conservare 


“|zionalità, 


egli Stafi' dell'Unione Postale eolivione. 


Inserzioni .a.pagantento. 


attraversò correndo la tei 
piombò neliv studio del padre 

— Hai letto? — domandò quasi con 
un-grido angoscioso.= 

il signor Aezoponlos assentì col 
capo e -le fe, cenno. .idi tacere, addi- 
tandogli un signore seduto in un an- 
gol della stanza. 

©“ — E’ mia figlia — disse — e co- 
nosceva benissimo ‘quel disgraziato : 
cotìtinui pure il suo. racconto. 

E lo. sconosciuto. riprese. i 

4 Mangiare: ad un tavolino presso 

io i turchi, che suppongo 
fossero negozianti di caffè, si trova- 
vano pure da due giorni alla tratto- 
tia. Ad ogni pasto seguitavano in 
francese a sparlare dell Italia e del 
i leserdito italiano, i intando a carico 
{de ufficiali ogni sorta di erudeltà 
faz azioni ignominiose. 

«Io vedevo il giovanotto .fremere, 
iimipallidire, contenersi a stento... P. 
{dué volte di seguito sì alzò, senz’aver 
iterminato di mangiare, ed uscì. 

«leri a. mezzo-giorno non venne, €] 
q acchi non: dissero nulla... ca- 
Îlora ' che ce ‘l’avevano:. proprio: 
i; né avevano-indovinata la ha 


«Teri sera lo-vedo' comparire di nuovo. 
Era pallido come un' cadavere e tre- 
‘mava. Mi guarda. lungamente, io.gli 
soîrido è mi sorride «anche lui con 
tristezza. Allora gli altri.incominciano 
ilforo:gioco : ‘ad'un*tratto lo vedo 
alzarsi impetuosamente, attraversare 
faîsala-correndo... È 

= aIn guardia burla —«Vigliac- 
chil..in guardia !...v.—È trae di tasca 
unicoltello. i 

Ma i tre, che -erano.-armati fino ai 
denti, d’ hanno --accerchiato, e prima 
ché nessuno di noi nvesse potuto trat- 
tenerli l’enno pugnalato senza pietà 
e sono» scomparsi, Mi: sono chinato 
sopra di lui e m'ha fatto segno di to- 
gliergli dalla tasca questa busta sug- 
Bellata che è diretta‘a-1 e io, ap- 
proffittando della «confusione, me ne 
son venuto via: prima:che arrivassero 
lefguardie. Ecco tutto; ed ora mi af- 
fretto, perchè :-devo imbarcarmi, per 
Atene. SO 1 

Quando padre e figlia rimassro soli, 
il «signor Arzopoulos: dissuggellò il 
plico ; conteneva::« L'ultima canzone» 
di d'Annunzio; ‘con traccie d’infinite 
laérime; una-rosa disseccata e un brano 
della Tribuna: dove-entrambi lessero : 
+ “« Hco. Arnaldo Paolucci, il quale-do- 
«eva essere tratto ‘in arresto, per 
«aver ferito, in.ua impeto di gelosia, 
«ina: canzonettista, che pare fosse la 
«sua ‘amante, è fuggito  misteriosa- 

nte'Ta Roma, € si crede abbia 
otuto. ripara) est di 


i 
a Tobrich;non-trovar-nd in Edhem 
pascià-il medesimo ‘trattamenti 
roso, ;ibbandonaront questi: ei 
no ad Roveri: È 

« Son convinto, “aggiunge.if-. orti 
spondetite, chie se egli avesse’ previsto 
che gli sceich- Senussi 1 re o 


Abbiamo annunciato; ‘tempo. addie- 
tro, che il concittadino:pi linto 


riori ‘a Firenze, cera :cstài 

dalla - Società: geografica; italiana; a 
rappresentare i gsogràfi‘itali lella; 
graride- escursione.-internazionale at- 
"traverso: «gli:=Stati:- Uniti; ideat: l' 
prof...Davis; della Harward: University. 
e:orgalizzata: intende, a scopo; di mi 
scientifico. —'dalla: Società: ( >p( 
americana. CE i 


prof, Giuseppe Ricchie: 
demia Scientifico letterari 

Dei-prof' Olinto: Marinelli. p 
della “Società:-Alpina --Friula 
teniamo: parola, ;perchè..il: suo 
spesso: -ha.-figurato ‘sulla. Patr 
occasioni diverse: ha: eredi 
padre cavi Giovanni l'attività:dilig 
nelio studio, l'amore ‘al suo Friuli; e 
sono già moltissime:le:sue:: pubblica- 
zioni che illustrano: la‘ nostra: terra, 
e molte ‘pure quelle interessanti altre | 
Provincie d’ Italia ‘0. questioni 
grafiche più Jate:e di car. 
rale. Fu--anche,: per'ragioni' di: 
nell’ Eritrea. Sia È 
‘ Il prof. Giuseppe :Ricchie) 
come dicemmo, friulano; 
co, Ernesto; di. Pordenone.:Si 
la co. Aistonietta.Ricchiei 
al nob. Sebastiano: Braida { 
morì nella. nostra. città’ il 
1866 ‘nella sua. casa 
Marinoni; li 

Il' prof. Giuseppe Ricchieri ( i 
bilito 4 Milano, dove gode:larga ;; ‘del''suo .megi 
non soltanto come scienziato. ma ‘an-|bravi ‘artiglieri, 
che come’ cittadino; tanto ;-che fu[nulla.maneò: pi 
letto eonalgiiae comunale. È È ii 

i due scienziati, prescelti i NtTIcA 

importante paria scientifica ‘Che LATISANA 
li porterà:davanti-aîfenòmeni: più JM mov 
grandiosi della: natura; ‘il. -compiaci» |— Questa 
nierito: nustrocome*compatrioti’friu-| plem 0 
Jani e l'augurio”di‘un-felice’-ritorno. {nardo: Zuzzi 








Nel piccolo campossanto cattolico 
di Corfù, in. un ‘angolo ombreggiato 
dai salici, c'è una tomba recente, in- 
dicata ai passanti da una modesta 
croce di legno, che porta scrittò un 
nome? | Paolucci. E su quella 
tomba, dove forse nessuno verrà mai 
a piangere eda pregare, viene di 
tratto in tratto deposto misteriosa- 
mente un fascio .di rose russe. 

z È Armida. 

agosto 1912 * 


guerra,dar qualche notizia su quel 
| boflicione di Enver bey. 
| Enver bey. aspiva al califfato arabo : 


la tradizione dei mercati., è la notizia che da diversi giorni corre 


Nostra corrispondenza). 
pon 
cremona, 18 agosto. 


Il comitato sorto per 1’ organizza- 
zione della Mostra Zootecnica ha com. 
piuta l’opera propria. I premi fissati 
per la Mostra ammontavo alla così 
cua cifra di L. 30.000, Di queste circa 
5000 per ii concorso Nazionale di 
stalloni di razza belga e 4000 pel con- 
corso pure nazionale di stalloni di 
razza kackney. Gli altri concorsi di 
cavalli, puledri e bovini sono provin- 
ciali. 

Gli organizzatori sì sono prefissi lo 
scopo di creare un mercato di ven- 
dita di prodotti scelti. Ad ogni modo 
dopo la Mostra che sì terrà neî giorni 
44-15 e 16 settembre si avrà il 
giorno 18 un mercato franco aperto 
a tutti gli animali e dal 19 al 22 la 
fiera cavalli. A tal uopo sono già 
pronte le nuove stalle di ricovero ap- 
positamente costruite. . 

Attorno a questu programma si 
sono organizzati vari divertimenti, 
come gare d’aviazione, corse c) che, 
mostra canina e prove di cani sul ter- 
reno, gare di tiro a segno e tiro al 
piccione, spettacoto al Teatro Po) 
chielli ecc.; così che non sì dubita di 
un’ ottima riuscita. s 


Le ambizioni gi Enver bey 


pretendente al califfato arabo 


(Nostra corrispondenza) 
Cairo, 12 agosto. 
Da ‘qiasi dieci mesi a questa pirte, 
appene incontrate un amico in tram, 
al-caffè,- al: teatro, per istrada, la 
pria domanda che, invariabilmente, 
vi-rivolge.è: — Che notizie L'a- 


sulla. bocca di tutti. A:questo propo- 
isito, un. corrispondende arabo che al 
campoturco di Derna ha frequentato 
Euver.bey; scrive a un giernale in- 
digeno quanto vi traduco : 

«Enver bey spera molto di fondare 
un principato e:forse anche un im- 
pero. Le:sue azioni lo mostrano de- 
cisv a;soddisfare la sua megaloma: ia. 
Conosco..la autorità ed i! prestigio 
degli scelck Senussi che sono aggrup- 
pati ‘sotto gli ordini del gran sceick 
di Kufr: > 

«Supponiamo che pei bisogni della 
guerra attuale sia fatalmente neces- 
sario; che un uomo. influente e di forte 


ascendenza crei up governo o un im-|j 


pero per esserne il capo; gli sceick 
dei Senussi ed i ‘capi delle tribù arabe 
non. eleverebbero a questa dignità al- 


‘ira: persona che il loro-Gran: Steicltì, 


che per ‘essi.è un sarto in tutta. la 
forza della parola, di'cui gli adepti 
non -irovano uno più grande nel mondo 
intero. 
«Enver bey, ché comiprende'perfet 
tto; ha. escogitato 
i mezzi per. realizzare”iì sogrio:di am- 
bizione. Fece prociamare dai Dollal 
(araldi). che gli era apparso il gran 
Malodi; il quale:-lo armava di tale 
gloria: da. far. cadere le teste di coloro 
che ad Allah.-danno un:simile ; strin- 
gendolo..al..petto; poi,.-lo ringraziava 
di esser accorso .a- difendere il paese 
deli’ Islame.la terra dei « monoteisti >. 
«Gli arabi.si sarebbero, infatti, ag- 
gruppati intorno ad Enver bey, men- 
ire i capi_bsduini:-avrebbero fiutate 
le sue 


mico, quando, bene inteso, è italiano, {pa 


noù allude-al vostro stato di salute, 
agliaffarì, af caldo o al vento; nem- 
toeno per sogno! Le notizie che.vi 
chiede: sì riferiscono alla... guerra ;.@ 
guai-se-non: gli sciorinate quelle «fre 
sché», le ‘ltime,- le recentissime ! 

*- Credo; quindi, interessante, giacchè! 
ll tema: di tutte le conversazioni è Îa 


> Piazza del 





gli offre una: 
lo chiama x En 1 
i rerida vittorioso 


da una ti O lire troie. 


i ‘fagente: delle 

FORGARIA i i “ {Stresino.:Giusspp 

Im soccorso d'’ana:povera'man- | l'esercizio delle siie:funzioni 
dre. — (15): Da :Bagui:di Monteca- | funzionario ‘mandiamo::ilhò: 
tini 1 onoravole -Odorico:dott;Odo- | venuto. .,. + 
rito per vedire in:sbccors5 della: di- n NI 
sgraziata vedova Collino.: Pascùttini FI GAGN ì 
Elena che ha dato:due figli ‘allapa- | Ie. é » 1 
tria (uno nel 1898--morì-in'Afrita; efoggi a Fagagna si danni 
precisamente. nella.battaglia:di:Abba]coli popolari, fra.i‘quali 

arima; e l’altro ‘pochi giorni:or's0-{stica con ricchi premi,.festà..da 
no morì a i, inseguito... a-malat- [con orchestra udinese-dire a dal;m: 


tia infettiva) in data: 11° corr.spe-.{stro.-Carlo.-Blasig. 
diva al nostro egregio amico.:Giro-{.;. Avvis i 
lamo Garlatti una ‘cartolina vaglia:di 

L. 10; ed il Garlatti oggi 

compiuto il suo dovere. 

donna trovasi nella più squa 

seria; epperciò l'esempio 

trovare imitatori, pertanto po 

all’ Odorico i più vivi ringraziamen 


LESTIZZA: — 


Chiusnra dell’ anno #00) 
Coi 46 corr: si & chiusi 
scolastico delle nostre 


7 ;id. Lestiz: 
nicco, id. 3;.id,:2;.-1d:' 
id. 4; maschile:Centrale;i 
id. id. Classe:40o Frèquentati12-pro 
mossì 9. ; Fas 

I risultati:.sono-verami 
ghieri ‘e. noi ci rallegriamo. 
cogli insegnanti: -Abbiam 


A ‘devo: soggiungere 
in=]furono fatte:pervenire div 
{nbnte f perchè non' ai ‘ceri: 


segnanti devono parcori 
loro scolaresche, chilometri 


sorientati vengoni 
sami. Tatto questo perdesinave: 
a: di dire nell 





igumente, agli 
































lenco-primo 
ì;:992 6 nel.terzo 
“Si-ha quindi in'totalecomples- 
sivo di-numiero: 2254 elettori: con una 
î i «della: precedenite i- 










‘éggi olamente 936: elettori 

politici... & ST 

i Mlera; 17. Grande: ‘eoticotso: di 
forestieri alla fiera diS.‘Rocco: 

SS mércato: boyitio a: 




























cnglla località: Uomugne; vennero 
L'eoniugi: Da: Ros: con -darto:: Rossi: Lui 
[useppé, ‘vicina: ti ‘idi‘oasa; passando: 
i0:di:fatto;: Il"Ri i 
‘Sarmiento; Gang 
ferito: prodotta: 
ibrati ‘60m /foiiza) 





‘D.e: Andrich — in-giorni 



















Gi 
;; glieltio; d'anni 59; di-Ragogna; parti 
‘#00 paese pervenire ‘a-S, Daniele, 
‘Qui: gli venne Ja" brutta: idea di ‘pe- 
étrare, inosservato, nel: ‘cortile: pro- 
‘miscuo; attiguo all'abitazione del non-. 
zolo della:B. V.:di strada, ‘sig. Luigi 

















sccZolo ‘anzidetto 
Miene: mangiar 
è stesso ‘inetodi 










nché:una:gallina,.t, 





< ‘proprietà di ‘certa Emilia ‘Ronchi. 













(Pare che il pollame; così 






















ic Il dott, Stefano 

‘Allastazione dell: 
‘alla furizione solenne nella 
“Madonna delle Gi 
forse ‘Ottenere 














Tolmezzo; e mal: 







inseppe | YO 


Caciîto 


























3: IR 
‘I:famigliari, 


impressioni 


carono per-tutta: la notte e:nella mat- 
a ‘d'oggi; i’ima’con risultati nega-|classe. i 
x ‘Portis di |tati:furono pio: 
“i el ragazzo ‘poteva: e 





vi. Fu: mandato: persino 
“Venzone, dove’ la- famigli 
ha ‘parenti;;ma-'‘aniche’là:ness 
























cicche:disgiazi 
ca0laio :C 






‘PORDENONE. 


cer .la ‘società : filari 
00:Ù 















Ig 
iòPi: per costituire fa. 
Il Comitato: Ha 
o-thitti: interveniri 













“Fig:del-compianto. su 
50alla Congregazione: di 
‘Per::0norare ja: mei 
torio: calla:Coi 
launo:i:signori:: 
rini:rag. ‘Enrico; n 
‘ag: Leonardo; Polod= geo 
a ia n i 










1318 “essendo: fino 2d|1919 Gli 









#* Corsa” ciclistica” femminile: 
km. 3,500, 4 .pîcmi:1.-Servizio:in ai 
cento, 2;-Artistico portafiori argentato, 
3. Splendido. orologio ‘da. polso-in ar 
«colpi di: corpo: contendente | gento;: 4. “Elegariti di : 
‘gnaribili:salvo-‘omplica. | cellana.: 


‘“ {medaglia «d’oro; 
imeile;argento. 


‘pollastri. (6 due: ‘piccoli: tacchini di | aggiudicatrice ‘com 
i Luca: Bongiovanni; 
‘alentino, maritata Buttazzoni,::: |sto-Kerbaker 
È i totenente: Vito: 

‘tano. ‘(Cuzzo=-Créa:è ul 
Via che: fu giù ‘a Bengasi 
‘Affana | reparto, scuola. ‘aviatori: sebbene ‘nov 
‘| munito: di-‘brevetto (per ‘essere stato 
‘poscia i chiamato in-Libia proprio inentre 
‘Der recarsi | stava: De colssgurHto) GIA CHE 
fiiess della : Altri bei: voli. 
ie nella: vostra città; | alle 19 ‘cir i 
Al perdono delle sue | stato: { 
n i -|ad:ùna-aliezza:d. 


re | CASSACCO 


cali:e dialtre persone, da 
pochi: it 
filarmonico -di'35:suonatori. Istruttore. 
il :bravored GIESUAN 





215. GIORGIO DI N 


goncco;co. Guglielmo 2 5 
Facini Domenico 2, Chiatattini Benedetto 


; eda: 
probabilmente bene 
Givescoto quando verrà in 

vida: di eritilsiasmo passa so) 
‘gneue-Don Antonio Ceschi 


teri; :atterraridoil'granoture 
tendo: qi lare: ‘di 

‘compl 
est 





medaglia:d'oro: è “fascia di:campionato 


vermeil:è ‘argento; 7 
3.. Gara Ciclistica di' velocità : 3: giri: 
km 1 5 premi: ‘una medaglia “d'oro 
-|Con un :palmer.- una: medaglia‘ vermeil 


‘una d'argento. :: 


5; (Corsa “Friuli: 50.gi 


‘preini:-una:medagliad'oro e:palmer:; 
diccola, medaglie-ver- 








‘Sono: gi 








‘Nuovo pilota. — Quest 








destro pilota e del s0 
De: Muro:==:H:cap. 
alente uffi 






























[Consiglio comunale. -- 17. Oggi|Re 
:tilinostro: Consiglio: comunale di 
iz2 trattare:ai 
‘Gelsmino Chia: | daco, ‘ma :non: essendo - presenti. 
‘Verzeguis | terzi: dei consiglieri ‘non tu: possibile. |. 
Furono: accettate ‘ad: ‘unanimità 1» [7 
‘icerche ‘non | dimissioni: dei ‘due’ assessori: :Linda e 
si Cattarossi.:Furono eletti “a sostituire 
:dijquesti e 1l'defunto Pietro: Linda:con: 





é:della: nomina: del: 














‘9 ciascuno; l'avv Dionisio: Tas- 


sini di ‘Reana, Cossettini:Valentino:di 
Vergnacoo ie: Font:Gerardo:di Qualso. 
A. Co 


m' grande sorpresa: si notò la: pre- 


1 j senza: dei: carabinieri mandati chi sa 


consiglieri: sotto’ la ‘loro 






















îne istituito ‘un ‘corpo 





















to modesto:M. Ar- 


Sere inigliore.:: 









,. Foghioi 





Vivi 101 


laseppa::2; 
; 

‘dott. :Nestore:2; De: Pietro: Ri 
“pro Congregazione di Cari 

ovanni 2.50 Savorgnani Ugo.2; 





= Presto una: nuova 
‘a-Cergneu. Fissa verra 


‘posto: dell’attuale cl 







‘dad accumulare 


detta: da-Mon: 











alla‘Mostra Equiria del 8 ‘agosto 


Cavalle coperte nel corrente anno — {1.0 pre- 
imio-cav. cechi e dott, Roberto, S: Martino, 
i Sn Vaso, did negò nio e menti che generalmente accompagnano 


i buoni propositi, comincia ad incon- 
trare un firande scetticismo, special- 

P Inghilterra ed in Francia. 
I giornali romani:hanno raccolto la 
voce che il nostro Governo vi abbia{. à 
il ché, se la notizia è | cidendolo. 


Beduini fugati. 

ROMA 18. — Mandano:da:Bengasi: 
Alcuni nostri informatori, usciti fuori 
delle-ridotte, furono assaltati “da nu- 
merosi beduini. £ 
Dalla ridotta Suesi una batteria da 
75 aprì il fuoco lanciando. una-dezzina 
di shrapnels, mettendo in vertiginosa 
fuga i beduini ‘& ucc) 


Sspàrmio— 3.0 Tappa @. B. Grions, mad. 
bronzo — 4.0 Perusini Angeto, Codroipo, it. 


marchese-Mangilii, Fiumignano, med. argentà 
Ministero: Guerra — 2. ii medesimo mareiieso 
Maugilli; med. arg. Ministere Agricoltara, 


«altri:medaglievermeil-e-ar- 
pento, = 5 

‘2. Maratonina: internazionale::24 giri, 
5 premi: -ina-coppa-.artistica, 


una: gran -neda; 


ù 2a, {=:‘1. (co: Mamardi, Goriz, mei 
iglia-d’oro e le:altre in 


Agricoltitva — 2. Fratelli Stra: 
med::arg: Cassa-Risparmio di < dini 
Straiiottò: doricizza id-bronzo Minist. 
“Menzioni onorevoli : co. L. L. Menin Pas: 
siriano.e:co. Mainardi, Goriz. 


‘ed’allevati nol distretto — i. cav. . Kéchìer 
S.-Martino med. arg. Provincia — 2. il me- 
desimo; med. arg. Camer: 








‘Minist:-Agricoì. — menz. onor. co. Mainatdi. 


‘Otitegoria IILa — Gruppi di faitrici 









| ‘Categoria I.n — Femmin 
.G:cav: Daniele Moro, Codroi 
Minist. Agricolt. — 2.0 Fratelli Dorigo Ro- 
‘wereilo di Varmo, 

ilbrobzo:— 4.0 Bull 
‘tino id. is 
Giacomo; S. Martino, avr. nob. Straulinò Lo- 
Teto,-D'Agostini Luigi Zompiechia, cav. 4 
Moro,-=-diplomo di merito: .cav.:-Kechler 
per un puro sangue fuori concorso...” 


late ‘a- pervenire 
‘domande: d’iscrizionida-diverse parti 
‘del: Friuli'e:adche :dal'Ferrargse.:Pre- 
valgono finoadoggile domiande delle 
donne,:e' perciò :s1- prevede: una: corsa 
divertentissima: e'<una:I6tta accanita 
nelle corse femminili. sd 
Ta, il 
"Verano: fu Nicolò; e. -d’impossessarsi | capitàno: Cuzzo-Crea. prese il brevetto 
“di’alcuni:polli: di: proprieta: del: non-di ‘pjlota ‘aviatore, ‘superando in modo 
z ‘e poichè. l'appetito | f-licissimo: -) (rego n 
«di: prendersi: con fo |così da meritare: fe: più: vive”‘congra 
tulazioni: dei: collegi. :La ‘commissione 
posta del: capitano 
“tenente: Erne= 


mad. d’oro della Previncia.— 2.9 
Luigi S:Martino id. arg.; Cassin-Giusepps S. 
Martino id;-id. — è 
Bariano; . 
‘Doinenico; fu Sante, Sadegiian 
zioni ‘onorevoli : Giavedoni (Francesco Biauz- 
Zoj:eav. Moro, Domenico . Ballico,. Codroipo. 
-Qlasse C. — 1.0. co. Mainardi med. d'oro 
del‘co;Li ib. Manin di Passariano.=—: 2,9 -00 


le:: prove. ‘regolamentari 











"G 
d'arg: —51 
bronzo:=—:menz, onor. Schiavo.4. 
Micoli Mattia Sedegliano, Frat: Anzil,-fomans, 


ale; 
‘dirigere quel 


7 Classa unica, — 1(0/cav. Keobiler.' medi oro 










‘Questa: sera; 
Pordenonit' è 
lcato”da: un bellissimo Farmari 
cdi circa: 800; Era:ilte- 
| nente: Marro: della nostra: scuola che 


Mutizz0, 60, Cesare- Colioredo Muscletto, due 
‘al'éav.- Kechler. ° 


dio-cav.-Moro med, oro Comune: di Codroi- 







pubblico accorso 
Îla:‘piazza è sulle terrazze. 

‘capitario Bongiovanni; poi,si spin- 
i ‘colsuo:Bloriot fino a -1500- metri. 
‘mal: Fl muradore Casagrande, pè- |; 
p- |ricolato ieri da ui 


Provincia. x. 


iatura, è sempre 
ù ‘avissimo. I medici gli 
Tiscontraroto la:frattura della: colonna! 
vertebrale; all'altezza: ‘d 
Vertebra: dorsale, 


‘ed‘allevatiine! distretto +=. 1:01: ‘60°; Lo 
Mabin, med. arg. a'inist..Agrico). — è 
[Stoga, 8. Martino, id. . brotizo i 


ella: “seconda | Grossaiti 







loveva | ese; 
ine 





Dorigo comincieranno le lezioni 1803]. 
tico pratiche «d’innesto; A chi dimo= 
‘strera di: saper ‘banè èseguire .l’itine= 
sto a-gemma; sarà‘ regalato un ‘col- 
telo. << i, signi 
$. PIETRO AL NATISONE 


n mandarono ‘fuori della 





le:condoglianze' della popolazione alla 
‘Augusta-figlia-: Regina Ma; 
‘al’nipote--della-Estinta; S. M.-il‘Re. 
Gli elettori; colla nuova legge elet: 
Itoralè:salgono:a 1258: 936 -del*primo 
elenco, 234 ‘del'secondo, 86 ‘del'terz 
CIVIDALE: 
Beneficenza; — I 
‘Battocletti! ha elargito alla lovale:Con: 








Ò, 
“|uditoilgindizio atichedi parecchi della: |St 
































rima: pietra: sarà js6 





H:(280 — DOMENICA 18 Agosto 1912. 


copRoIPo ; 
* Elenco ‘dei preminti 





Sexione La — Cavalli pesani 











Class6:B — Cavalle seguite da Redo. — 1,! mente nel 





Classe" — Cavalle atte alla riproduzione 





aderito gi 






trat. 
gricol. 















Categoria ILa — Puledrio © 
Classé:unica — Puledri da L 4-4 anni nati 













Commercio — 
javch.Mangilli, Fiumignano, id. bronzo 





con stalloni e prodotti 
‘Kechler coppa dell'on, :Luzzatto 
0: Mainardi, med. arg. Minist, Agricol 
Sezione Ila cavalli leggeri 

Classe.A — 
, med. arg. 


















— menzioni onorevoli :.. T' 





+. dott. 








Classe B; — t.0 Carlo Curtolo; Flumignano, 
“Poù 









strussero alcuni villaggi 
ciarono ‘case... è mina 
sacrare tutta 





— 3.0.c0. Antonio-Manin Pas- 
o Rinaldi 
i — “men 





ronzo Mir, Agr. 





tenegro. 


med. arg. — d,0 cav: Kéchier:med: 
= 4.0 Fraî. Ritaldi. Sedngliano: med: 
. Stradiotto; Goricizza: med. 

B,;. Virco, 

















Categoria Ila — Pulédri: 


Fagiani Noè: Uanussio 
Id. Bulton Luigi S:. Martimo:id. — 
gro, due med. bronzo. Camera u 
Menz.'onor.i : Morello: Angelo 





puscolo della pace, ancora ! 





















Categoria ILa — Gruppi: 








MILANO:18: 





cav. Kechior, id:..arg. -dellt:Pro 
‘0 Id. co. Mainardi med, argento 










Sexione IlLa. == Muli” 


La.— Cavallo. Mulsttiers seguite 
ì-S. Mar 















Pad — 870 
‘Antonio, Bertiolo, id-broi id Ca nera: 











ROMA- 18. 


















in «piazza. 


dall 












to. = ‘Corn domani]. 
vivai‘ del dott. D. 


















; il nostro Sindaco ha inviato 










rrgherita ‘ed | cav.-Lorei 
il‘Re.| ciale-delle 
stra-Provin 











Al 








-signor Antonio 



















sgazione: di':Carità L. 39.50 
le ultime’ feste“di Carraria. 
quattro progetti presentati 
llargamento:del‘ponte del’ Dia-| 
ello: che ‘miggiormente ha'in- 
favore: dei competenti: (e 


vanzo | dei se 





lo -postale 
0ade vediamo -con-: 
‘si ‘allontani :da-Udine. 
























“| stanti 













TO6E 
È riale; sdri 
‘su Raubkofel passando :-per 
-dal‘quale er; gli 


ata:-tagliata 






















Non sì vede ancor luce 
co 000000 Che accenni ad un’ alba 


Categoria La — Femmine — Classe A —| La proposta del ministro austriaco accidentali dello scoppio: di” bombe. 
Berchtold, accolta ‘sulle prime dalla. Furono arrestati 
stampa internazionale con quei com- 


di pace. 


falcuni--contadini e 
donne che portavano bombe. 
In Macedonia.’ aggirano bande bul- 


Una bomba messa avanti: i} Kenak 


scoppiò nelle mani di un ragazzo, uc- 


vera, vuol dire che si dovrebbe esclu- 
dere fin d'ora che la proposta Berch- 
told contenga qualche pericolo per la 
nostra -politica attuale. L'Italia ha. 
sacrificato ‘anche troppo agli interessi 
degli stati‘neutri;-perchè se ne possa 
fe qualche ‘altro sacrifizio. — 


la rivolta-si estende 

in quei ‘Balcani che si vorrebbero] 
pacificare.: Gli albanesi. raccoltisi adi 
Uskub in.-numero di 12000, liberarono 
circa 4300 detenuti. e si dicon pronti 
a marciare sopra Salonicco, qualora 
Ja Turchia non:accetti le loro domande. 

D'altro canto;-bande insurrezionali 
bulgare e serbe percorrono la Mace-:8" 
donia, lanciando bombe, assalendo i Stiame. 
piccoli reparti. turchi; e alla fron-! 
|tiera montenegrinà ‘continuano È com- Indice della. Tranquillità.e. calma che 
regna in città; è. questo:.che:si at- 
tende per-oggi-!*arrivo.di::30:. 
‘provenienti'da' Gacta, ove‘erano’’ stati 
«mandati ‘in’ salutare. esilio... 


idendone pa- 


I nostri informatori, allora; presero 
arditamente l’ offensiva e inseguirono 
ji tuggiaschi senza però riuscite à rag- 
giungerli ma razziando‘loréînolto be- 





Null’altro di notevolé ‘n Bengasi. 
[battimenti : la tribù.cristiana dei Bi 
rana è insortà; sostenendo per una 


intera‘:giornata di combattimento : 
i turchi, facendo so dei cannoni, di- 
ristiavi, bru- 
no di' mas- 
popolazione cristiana 
serba: della: regione ‘limitrofa. al Mon- 


rabi' 


nell’ isola-di Garsica. 
ATACCIO ‘48. —> Di ‘uni misterioso 
attentato fù vittima ieri il console in- 
glese. Anverson. -Mentre..cacciava; im 
provvisamente una palla si &éonfie- 
cata’ nella‘ gamba sinistra:del‘éotisole. 
Questi; credendo: fosse’ di un diccia- 
tore, non si scompose.' Ma, altri tre 
colpi urono sparati: contro: -di:Iui. Il 
rimase ‘ferito ‘una seconda 
ato all’ospedalè di 





. Parrebbe: ‘chè; «in aggiunta alla 
guerra con.noì,-it.'aggiunta anche al 
terremoto (i. ‘cui ‘terribili effetti ap- 
paionò sempre più disastrosi, tanto 
che si. parla oggi di-oltre 3000 morti 
edi oltre: :6000° feriti) la. Sublime 
Porta idovesse‘av’rre: abbastanza. Ep- 
pure,-non-siamo {orse nepipiir 


volta e fu trasporti 


Nostri fonogrammi - 
I consolati non orano stati avvertiti 


Si:ha da Salonieco 
che.tutti i::consolati: smentiscono. di 
aver ricevutodagliautori dell'atten=- 
tato:contro l'ufficio-postale austriaco 
a contro i-trams, manifestini in cui 
si-invitava;la: popolazione della Ma- 
il cedonia-alla: rivolta: per la, conquista= 
della libertà ‘e -dell’autonomia. 


Vecisi ad armi bianche. 


Una città distrutta dal fuoco 


VIENNA 18: Un -immane 
dio ‘ha distrutto Ja città di Plopsk in! 
Boemia. 11 fuoco è scoppiato. improv- 
visamente..é-in;poco: tempo, 
tutta Ja“città, 2 

Ogni sforzo'dei pompieri rius 

Tre signore accoltellate in treno. 

BERLINO'48;:— în' un'trenò viag 
‘A Rotchiana ‘una ‘giatori ‘un individuo trovandosi ‘in: uno i 

i ire, Je|buon umore, risp. 
titamente ed ‘ag; 
di‘port.irsi.nél 
conquistata: col'sarigue, 
il proprio doverédî:s 

Non oczorre dire chel se 
stato inappuntabile è le pietanz 


inten- 


[strusse 


ci vano, 


ione ‘idissotietrò 33° cadaveri, ‘scompartimento. 
ali massecro.turco e consiatò siccoltellòferehdi o 
uccisi. ud «anna:rivscì a: suonare il: campanello: d'al- 
da fuoco; smen- Jiirme,‘e-il'treno si fermò. “Mal ac- 
tendo ‘così che i morti sieno’ vittime coltellatore ‘era già fuggito: 


i 9: 
aca Ci 
Omaggio e saluti 
al Direttore: delle: Posto cav. Lenzi. 
n nuovo direttore, È a a 
--Terì;-nezliiffivi della: Direzione delle Gentile e. rispose: paroli 
iffettudsa ‘a : commovente. ringraziamento. -Ri 
ato:il saluto a-ua 
gregio benemerito 
Direttore Provin-.C2Y- 
‘elegrafi nella ho! 
a; quale, a sua do- 
‘manda; fu trasferito ‘nella medesima 
‘qualità-a-Chieti;:sua-terra natale. 

È ivi Lenzi; come già -dicemmo 
‘quando :portammo:la:notizia del suo 
trasferimento; tutto :il'tempo, che fu 
tra: noi, prese:-a-cuore l'andamento 
e’studid-è portò a compì. 
vari: miglioramenti - così. nei 
ine nel telegrafico 





tadina 
servizi, G possa ghdore l'intima 
& via di: vedere:i:suoi gli; “peo 
tenti; divenuti’ degni : del: padeé. .Con:-questi 
sentimenti, noi ci. congediam Kei. 


Il: 'èav. Lenzi grad 


d‘andlata 
la (e0sì: promete 






850;tempo. 
diamo il‘benvenuto:.al:su0:successore 


saluto augurale:;e-nellò:ste: 


‘Aristide: Parrini;;-ch 
ima.di- valente 








Caserta preceduto: da: 
e:rigido:fanzionario:i: 
E:nel-dargli.:il' ‘benvenuto; 
viamo::+Ivament: 
idi:‘continuare’l’0) 
Lenzi. per::quanto: riguarda ‘is 
ostali: così: della ‘città: com:d: 
Provincia: :<(spronando 
singole-amministra- 
ju zioni-comutiali);-i:bisogni: di iniglio- 
‘amento:sono.-ancora -molti;;e:’atti- 
j ‘vità-del nuovo: -direttore.-avrà: esteso 
y di‘ esplicarsi; con: varitaggio 
— inultimo:ariche: della 
inistrazione: cui::Egli 






all’uopo‘anche 











mportanta: ati 
è. chiamato:a: presiedere: - 






pg i i inter 

\pretate ‘in ‘nome: codesto: Comitalo grunge- 
grala-attenzio: 
ina: Madi 







me 





















‘iscussti. se alla’ vigilia :di 
mo offrirle- questo 
ma;.di una ammira: 








Er. o 
în Ronchi, 


‘ché tutto: pera! nil 
Uicelttadino; |-tiere:-Il Comitato 
sla-fami; una -parol 











| 
La consegna del Labaro Prey 


al Comune; in-‘eustodia 


Stamane - ale 8,301. Padun, 
nella palesirà di via: Mele ta 
Consiglio e la presidenza; della 
Società di tirò‘a segna # tteuni 
per In consegna del labaro vinto 
strenua disputaziane. nella Burg 
tiro a segno:di S; Pietro al Natig 
Verso le .9, il corteo .si muove da ni 
palestra, preceduto dalla bandiogi 
dal 'Inbaro, e procede al Castello, © 
Ivi è ricevuto -nél ‘salone dej 
trimoni, dall’ asséssore cav. Ginsepa 


Conti. 


cellenti, 
padrona 


avvenutà 


ronò. 


genti. 








1 tiratori ‘sì dispongono dava 

mentre il labaro vien ‘posto di fra 

al tavolo, ove è assisa la ‘preside, 
L'ass. Conti così dice: 

Prima che si passi ‘alla cons 

stro Îabaro, 6 prima che Patto ti con 

venga firmato, permettete che. vi 1 ro 


due parole, 
A voi tiratori Friulen' porgo il'sela 
citatore di altre nobili Garo-augu 


nuove vittorie. 
E° con vera esultanza che l'Comuie 
cetta in consegna il Labaro, fleramente 
aputato, ad altri vatoro.i, tenaci .campio) 
nobile e rispettabile omulazione,. ad o 
di quella eletta schiera, di tiratori; - degn 
essere eggi con vanto nostro, ricordati, 
Circa dodici anni or ono. sorse. l'ide 
confederare la Società di Tird:n Segno da] 
nostra Providcia, como pure l'idea da 
gare federali annuo, — simbolo ‘di trap 
anza comnne, di heagresso 0 - di nolidarig 
n} bene ed all’ inereniento dell'istituzione. 
8 Daniele, Moggio, Gemona, abbero l'i 
nore e l'orgoglio di raggiungeré..in possi] 
la palma delle vittoria. Ora è Ja. nostra cai 
Udine, per merito ‘tutto nostro; che riesi] 
in custodia, colla cura più gelosa, quegli 
Labaro, con là speranza. abbia n rimangi 


o ; nel Musso del Risrgi " il 
Un'attentato:tontro il console inglese [peste Pa ee Terni lo) 
È " Un ringraziamento sincero | Pivélgo bi; 
schiera dei bravi tiratori, che sapporo nell 
XI gara federale di S. Pietro al  Natisoy 
guadagnare il premia ngognato,” "E 
E mi sia concesso, quale rappresentante]l 
Comune, mindare anche alla Presidenza dall 
nogira Sccietà, il tribatodi ummirazione, jj 
la sua organizzazione seria, tenace, nl hi 
nessere ed all'incremento. del, Sodalizio 
It Labaro "che riceviaino‘ in consegna, è (E 
premio che le ‘spetta, © preinio: superiore [Ba 
qualsiasi altro elogio. 5 
. Il ‘presidente: Poniniy'é elmi cu 
siglieri ringraziùno il cav: Conti deli 
belle, affettuose parole: o 
Viene quindi fiematoil’‘verbale iii 
consegna eil Jabaro ‘depostò:in mil 
sala, in attesa di passare “nélle sil 
del ‘museo ‘patriottico; 


Il ‘tenerite Giovine è Béngasi. 


Teri sera alla’ Trottoriaalla Bue 
Vite» convennero' parecchi ufficiali 
borghesi.ad:un banchetto. id'addi 
loro" carissimo- mico tenéhi 
Giovine:che domani'pirte ‘pèr' Ber 
gasi, destinatovi nto. | 
La'‘scerata trago 


tutti i ‘presenti ‘augurararono ‘all’ari 
co.buona fortuna e-di ‘rivederto pri 
sto: coperto.:di ‘glovis. : 1 
ll tenente Giovine. col sud“ soli 
ose'ringraziando se 


‘Mi ‘consenta, . poichi 
l'autore..doll’ articolo’ di previsioni . elettori 
comparso .tiel «Giornale d'Italia» odierno, HB) 
idichiararé :che:avevo. inviato : l'articolo uifià 
direzione del:preletto:gioraalo; munito deli 
mia; fina: 
È LA i Fedazi di ) 
x Scritto ‘Dotevolissime modificazioni’ i; vi 
“viene; da | viguurda'it giù-i Parcbito. i 
mutilandoji” 





‘collegi 
7 articolo; della .ilrma, tiberd.me d Bè 
ogni responsabilità. A' ogni modo tengo a rei 
{dere noto; per:quanto.alit egente'da ogii'res, 
sabilità; ‘ché jo consento pie'.amente; ne; 
guardi: del coltegio. 
con: l'opera spiegata al giornale al quale hi 
l'alto (onore di appartengre, vi 
Con ben distinti ossequi. 


cittadina. suonerè-oggi dalle ore‘ 20 H 
alle 22 in Piazza VIE, 
1,.Mancia ‘sui motivi dell'Opera Ernai 
2. SinfoniaxLa Battaglia di Legnago: to 
3. ‘Atto 1.0-Un Ballo in Maschera: Vor 
4.:Gran Filiale 2.0‘Alda 
5. Sinfoniu Forza del Destino: 
. I Veileto Sportivè; — ha ii 
preso le:sue pubblicazioni:accolto doll 
j-|Simpatia.e. el favore ..del'::suo. pub 
injblico. E” fatto bene; ..motto. ricco 4 
notizie: varie ed interessanti, 
x1-‘nostri-auguri al: confratello: 


Echi:-della ‘rissa ‘in via: Palladio. 
Ricorderatino 
torni sono in'un bardi v 
Palladio, tra due militari e uni "br 
ghese, certo Li... n 
‘fi ‘borghese, ‘arrestato; ili 
in’guardina dalla. Pubblica Sicoreza 
ma riusciva ‘ad''evadére, 

Teri sera uno. dei soldati con i'qual 
.Javeva quistionzio:passando davanti If 
bar Milano, vide ‘nell'intero “fi sui 
i Jcompetitore L. che | centelliiava uni 
bibita, Telefond-alle guardio; dle «I 
corsero .in-numero: di due;-ed “enti 


— Sisto voi 19 L° Giiesoro "gli è 


—, Si sono io. = rispose. .1*aiti 
a [con fare titubante 6 contuso, ] 

= ‘Favorite seguirci... : 
E-PL, docilè docile, coni farti all 
mani, ritornò ii guardina. 
«Egli raccontò . d'aver 
forni” pressorla ‘sua an 
4 6-di ‘essersi’ deciso dl 



















Posta 
Rogtrgi 
Boo 
dop 


lp; 
fi 



















































































































‘addio 






























telégralicamente. 


orse allegramioni»i 











inse: di. (6% 
















soldato 










Îo 6 


er cui.ne va-lode 
ella, Trattorigi:: 













‘è motori 0 sa 


















ò credette d'introdurre nel mi 





di «Gemona=Tareento, il 










“Gemona-Tureento, 

















“Quido" Buiggelli 






































































































ul. Principe di Ud rispose col 


Giovanile Patriottica 
grazia Comitato ehe interp 
tit devote intenzioni gioventu friulana ha 
ovtuto associarsi al suo grande dolore. 
Ufficiale d'Ordinanza 
SPINOLA. 
Ghe cosa è Zuara 

Il bravo Costantino Silani di Bressa 
(Campoformido) dell'io bersaglieri, 
3a compagnia, ché prese parte a 
tanti combattimenti, partecipò anchio 
all'avanzata verso Zuara, Egli accenna 
a questa marcia: 

1A sera, tulta la truppa è concentrata 
sopra Sidi Ali. Passata la notte tranquilla 
Simo le 4 del mattino del giorno 5, Suona 
la sveglia, ed in un attimo tutti è reparti 
prendono i posti loro indicati. AUe 5 s° in 
lomincia la marcia tutti zitti. Cammina, 
cammina, cammina ; ma il nemico non si 
fa vedere. Quand'ecco alle 9 le prime fuci- 
lute: sono piuchi contadini che pretendono 
urrestarci! La marcia continua. Alle f0‘ci 
troviam: nel punto stabilito, ai giardini di 
‘pli, per fermarci a passarvi la notte. 

Passamm» la notte senza essere disturbati, 
Nel domuni abbiamo proseguito la marcia. 
Non abbiamo incontrato neppure un arabo. 
Ea ora siamo fermi a Zuara. 

Qui è una bella casi, molto grande, folta 
di palme ; e vi sono anche malti vigneti, ma 
troppo male coltivati. Per dirvi la verità, 
questa è una terra che se fosse ben lavorata 
certamente se ne potrebbe’ ricavare Guoni 
raccolti. 

Zuara è una picepta ciltà. Ci sino alcuni 
bei palazzi, ma anche delle brutte casupole : 
qualcuna in tale stato che, com un cazzotto 
ne puoi buttar giù sette (li 

Neerologlo. Si è spento a Napoli, 
ove trovavasi di guarnigione, il mag- 
giore cav. Luigi Leone del 32,0 fan- 
feria. 

In età ancora fiorente ha dovuto 
soccombere, fiaccato da male, che lieve 
ritenuto dapprima, lo ha portato a 
morte dopo un mese di sofferenze a- 
troci. Lascia nello strazio più crudele 
la moglie signora Anna Masciadri, 
figlia al compianto cav. Antonio Ma- 
sciadri già benemerito Presidente della 
Camera di Commercio e della Cassa 
di risparmio di Udine; e due figlie. 

I povero maggiore era con 
fra i migliori ufficiali superiori e gli 
era riserbata brillante carriera. 

Alla idesolata famiglia inviamo Je 
condoglianze più vive. 

Union 
nese. Un bau 


i 





















Po con- 


reguente al telegramma. del Comitato 


Reale Principe di Udine sentitamente 
tando gene 





Tribunale di Udine 
Un processo di stampa 





coinvolti due giornali — cittadini : 
La Palria del Friuli e Il Paese. Il D 
ereto di citazione comprende infatti 
.1 Fabbro Luigi di Osualdo di anni 
28 di Pasian Schiavonesco, del, qual 
Comune è consigliere, imputato « del 
« delitto previsto dall’art. 365.10 ca- 
«poverso Codice penale per avere in 
«una seduta consigliare del gernaio 
«1912 in Pasian Schiavonesco . offeso 
«ia reputazione e il decoro di Cremaz 
« Eugenio, tacciandolo, in un discorso 
« tenuto al Consiglio, di /edesco, antiu- 
«nitario, beduino € simili»; 

11 Bordini Antoniv d’ ignoti di anni 
44, gerente it giornale « Il Paese vin 
Udine, imputato «sel reato previsto 
«dall'art. 395 ultima p Codice 
«penale per avere nel giornale IL 
« Paese edito in Udine nel 15 gennaio 
«1912 N. 13 inserito in seconda pa- 
«gina un articolo intitolato ; Consiglio 
«comunale e consigliere beduino, nel 
«quale si fa il resuconto della seduta. 
«e del discorso del Fabbro, ripetendo 
«le frasi ingiuricse da questo pronun- 
























«l'articolo ‘con le parole: per il paese 
«eorre in particolare la voce che la 
«seduta dei 12 segna la fine del censi- 
agliere Cromax anliunitario e beduino ». 


anni 42, tipografo del Paese « quale 
«civilmente responsabile del reato di 
«cui sopra, commesso dal Bordini 
« art. 1151 e seguenti Codice Civile » ; 
IV Del Bianco Domenico fu Giu- 
seppe d'anni 56 (dice sempre il De- 
creto di citazione, ma forse non la 
dice giusta, perchè gli anni devono 
essere 57 passati) « per avero nel 
agiornale « La Patria del Friuli » e- 
«dito in Udine del 14 gennaio 1912 
«in 2.2 pagina pubblicato un « arti- 
«colo intitolato Una vibrala protesta 
«di un consigliere contro un suo collega, 
«nel quale si riassume il discorso 
« pronunciato dal Fabbro contre il 
«Uromaz con le relative frasi ingiu- 
«riuse di cui il capo d'impitazione 
ceontro il Fabbro ». 
Parte lesa è il signve Cromaz Eu- 
genio fu Giovanni di anni 50 oste, 











corde ini del nuovo Consigli» 
e di alcuni soci, venne stabilito di 
riunirsi Lunedì sera p. v, alle ore 20, 
nei locali sociali (Albergo al Pelegraf») 
ad un fraterno banchetto, 

I soci che desiderassero intervenire, 
sono invitati a prenotarsi entro la 
giornata d'oggi presso il proprietario 
delì’ Albergo al Telegrafo, che racco- 
glie le adesioni. 

Croce Rossa Italiana. — In 
morte della Madre della Sig. Em lia 
Girardelli-Muratti il sig. Senatore An- 
tonino di Prampero quale onoranza 
versò L, 5 alla Banca di Udine ‘per 
la Croce Rossa. 

La tombola ba fruttato alla Con- 
gregazione di Carità nette lire 2970.82 

a vendita delle cartelle diede fire 
6340; le spese saliron» a 3389.18, delie 
quali 1300 pagate ai vincitori e 1521.60 
al Governo per tasse. 
sE volontari efelisti partirono jeri 
sera per una esercitazione tattica sulla 
linea del Livenza ; a tale esercitazione 

arteciperanno circa centocinquanta 
olontari dei Riparti di Udine, Tre- 
viso e Porto Gruaro. Il tema fu dato 
dall’ Ispettore Ministeriale del Corpo, 
l'egregio meggiore del 2.0 Fanteria 
cav. Sindici, il quale interverrà col 
capitano Santi, alla Direzione della 
manovia, 

1 volontari saranno quindi passati 
in rivista dal luro Ispettore dei Le 
Comitati Provinciali. 

TEATRO MINERVA 
Ufnema Splendor 

Il successo del programma di ieci 
sera, specie del «dramma ®itre 
morte, fu così clamoroso che dispe: 
dal fare ogui ulteriore réclame. Oggi 
si ripete il programma incominciando 
alle ore 16. 


STATO CIVILE 


Bollettino sett. dal fl al 17 agosto 1912. 









Nascite 
Nati vivi maschi 9 femmine {3 
>» morti - » ì 
» esposti — 


» 1 
Totale 24. 
Pubblicazioni di matrimonio 


Piutro Delia Rossa agricoltore con Enrica 
Scagnetto casulinga, Attilio Baldan operaiu 
bon Auau Feltriav casalinga, Cario Turrino 
tuochista con Marla Battaino sarta, Luigi 
Brenis impiegato terr. con Maria Bordin ca- 
sulinga, Adone Venuti setlaio conitalia Mer- 
cante cassliuga, Paolo Granzotto  fonditore 
Italia Zuin setuuola, Loreuzo Guidalotti im 
piegato con Luigia Mattesco sarta, Giovanui 
Straulini impiegato con Maria Pellù civile, 
Conte d' Adso d' Adda rag. capo dep. prov. 

‘ con Alice Piani agiata, U. E. Taddio dise- 
goatore con Meria Calombo casalinga, Giu- 
Soppe Cumpois benestante con Virginia Tet- 
toni civile, Rin«ldo Missazia negoziante con 
Gila Ueltedoni casalioga. 

Matrimobi 

Krauss Giorgio fuochista ferr. con Gemma 
Coen casalinga, Chiarandini Attilio ferroviere 
con Libera Del Fabbro contadina, Basaldella 
Attilio imp. forr. con Lrene Bevilacqua mao- 
stra, Celso Celsi, agricoltore von Uateriva 
Driussi sarta. 

Morti 

giuseppe Tuniz di Giovanni di mesi 11, Ma- 
ria Feleschini Missoni di Michele di anm 43 
casalinga. Silvano Pasotto di sante di anni 
1, Luigi Colle lu Angelo d'anui 44 sorve- 
gliante forestale, Alîredo Tomada di mesi 
10, Celeste Muriuigh fi Antonio d'anni Si 
agricoltore, ‘Luigia Band-Moreale fu Leonar- 
do d' anni 82 casalinga, Luigia Osniani-Bul- 
foni fa Luigi di anni 8Î casalinga. 

Totale 8 dei quali 2 non appartenenti 4 
altri Comuni. 


RARA 
Lotto Estraz. 17 Agosto 
VENEZIA 63 — 29 — 32 — 28 — 3 
BARI 34 — 14-37 — 1-22 
FIRENZE 47 — 75 — 56 — 51— 61 
MILANO 63 — 28 — 79— 70 — 84 
NAPOLI 50 — 36 — 21 — 17 — 86 
PALERMO 35 — 84 — 90 — 52 — 32 
ROMA 36 — 52— 3—89— 4 
TORINO 29 — 85 — 13— 5— 75 





- | mac:sta {di anti 28) in Piazza Uaribaidi, Cu- 


possidente, vi Pasian Schiavonesco, 
Otto farmacisti sul banco degli nccusati. 
Domani al nostro Tribunale s'iniziera il pro- 
Gesso per contravvenzione alla legge «Saci- 
taria » contro Adolto di libedusti Adolfo di 
Cesare di anni 41 da Imoia residente a U- 
dine diretti della farmacia Petracco di Chia- 
veis. 

Francesco Caberlotto ru Marco di anni 62 
da Meolo (Venezia) assistente farmacista in 
Coseano. 

Ettore Marni di Augusto di anni 35 assi 
stente farmacista in Pulmanova. 

Giaciuto Di Bernardo di Silvio vii anni 18 
nato a Bnia resilente u Udine agente farma- 
cita Msnganotti. 

Arminio Cantoni di G, Batta di anni 32 di 
Bettiolo resi ente a Udine ‘armacia Petracco. 

Dott. antonio Mauganotii lu G, Batte vi 
anni 57 farmacivia di Udine, 

Augusto Marni fu Girolamo di anni 65 iu 
mac:sta i Palmanova. 

Valentino Bortolotti fu Valentino di anni 62 
farmacista Maiano (S. Daniele), liberi, !mpu- 
tati; } primi quattro dei reato di cui l'art. 
53 ©. U, leggi samitarie perchè sprovvisti di 
Pegalucs diploma, il primo in Udine nel 4-8 
19£1, il secondo in Coseano Dpell'1f-7-911 i) 
terzo in Patmanova nei 17 - 7 - 9Il ed 
il quarto iu Udine nel 4-9-91f spedirouo ri- 
celle esercitanti cosi abusivamento la profes- 
stone di farmacista ; gli nltri quattro del reatu 
previsto dall'art. 46 dello stesso T. U, perchè 
nelta loro qualita di farmacisti direttori pollo 
detto epoche rispettivamente, ed il Borto- 
lutti anche nel 14-10-01 si allontanarono dalle 
farmacie a loru rispettivamente dirette, 
senza lasciarvi un sostituto diplomato. 

li processo sarà presieduto dai co. Arnaldi, 
P. M. cav, nob. Furiatti Procuratore del Re. 

Ghedusti e Cantoni saranno diresi dall'ave, 
Cusattini ; Manganotti e Di Bernardo dall'avv. 
Levi i due Marni dall'avv. Hertacioli, Caber- 
lotto e Bortolotti dall'avv. Doretti, 

‘Pesti d'accusa, Venier Giacomo ui Giovanni 
di anni 27 chimico farmacista presso Fabris 
di via Gemona, Bellis Angelo di Angelo fi 














maro Giu. Batta fu Andres di anni 45 fae- 
chino di Udice, Bianchi Petro fu Saato di 
anni 63 lustrascarpe in mercatovecchio, Pia: 
ni Autevio di Angelo di anni 18 meccanico di 
Palmanova. 

Si escuteranno inoltre circa #5 testi a il.- 
fesa. 1 proces:0 durerà due giorni. 
Pretura dei Lo Mandamento, 

Pagha le sp per intiero cd ot 
tiene il recesso, — Virco Vittorio fu Valen- 





del 5 maggio iusuitò Lodovico Buligan pure 
di S. iottarlo mentre ritornava dall’osteria 
del Bue «ti via Pracchiuso con ie parole. Laz: 
zarono come la pensi £, 

in seguito al bnon'utileio degli avventi eu 
il pagamento de parta del Virco, lu fatto il 
recesso di querela. 

Tenete i cani in casa. — Ulocchiatti G.B. 
«li Udine perche lasciò vagare un cane in via 
Barilario, fu condannato è L. 5 d’ammenda. 

Lesio: 
di anni 32 di Udine imputata di avere nel 
giorno 6 Gennaiv 212, senza fine d' uccidere 
dato pugoi sulla faccia a Linda Angelina pro- 
ducendole lesioni e contusioni ala guancia de- 
stra con conseguente eresipoia guarita ja 

iorni 10, 
Non essendo comparso nessuno all'udienza 
il Pretore infliggo la multa di L. 20, alla 
parte lesa, perchè citata a comparire coz 
obbligo, a rinvia fa causa. 

Assolta lPimpututa e condannata la 
quorelante. — Fra ie due cugine Marchesi 
Maria fu Augelo di anni 22 sarte di via Pa- 
scolle è Tizigni Anna fa chele d'anni 40, 
non esistono buoni rapporti c»inparvero ieri 
in questara per parole reciproche. La p‘ma 
nega tutte le imputazioni aserittale, la secon. 
da aiferma cite la cugina Maria o died della 
wira 

Ii P. M. chiede l’assoluzioue ; il difensoré 
avv. Maro si ussocia ei il Giudice. assolve 
la Marchesi .e condanna Ja querelanto Ti- 
ziani nelle speso processuali. 

Corte d'Appello di Venezia 


Appello irrecivibile. — Panzeri Romeo 
tu Michele Paolo d'auni 33, fu condannato 
dui nostro Tribuna'e ad anti 3 6 giorni 45 
di reclusione e L. 300 di multa por banca- 
rotta iraudolente e sottrazione di pareechi 
mobili. La cortefliehiaru:irrecivibile l'appe lo. 

4 contrassegni dì bicieletta. — Maran- 
goni Flaminio fu Giovamni'd'«nui 20, fa con 
ilannato del nostro Tribunale a mesi Î1, giorni 
24 di reclusione per avere. nel 1.0 febbraio 
1912 rubato in danno di proprietario ignoto 
lun bollo di biciclette togliendolo dalla mac- 
china «depositata momentaneamente - nei lo- 
cali del pianterreno della Banea.Commerelale, 
ed in danno dì Bueno Giuseppe commesso 
l'ilentico furto, et in danno di Traghetto 
Anne di una siarpa di seta nera del valore 
di fire 8 e per altri furterelli 

La corte conferma. 


















è fissato per martedì, nel quale sono 








«ciate contro il Cromaz, e terminando)|P 


IH Bosetti Arturo fin Francesco dil.f 


tino di annì 47 di S. Gottardo (Udine) la sera], 


— Samdrivi Maria fu Giovanni} i 


‘i. 280. DOMEN 





La vedova Anna Masciadri in Leone, 
le figli Alma e Adelina ed i parenti 
tutti annunciano addoloratissimi la 
morte ieri avvenuta in Napoli ciel loro 
amatissimo 


Maggiore: cav.. Luigi Leone 


Con altro avviso verrà partecipato 
l'arrivo della salma alla stazione di 
Udine. |, 

La presente serve di- partecipazione 
personale. n 
Udine, 18 alzosto 1012. 




























Udine 

sanno 

giato per Medico Chirurgo © nemmeno Dott 
che-questo umanilario è La 
i povcri infeli 






cdi questi 


morto, 
€ per far 
Il Nuovo 
stico È impermeabile. perfezionato su presenza 


Sarnaia di li 
pilizze 


in ineno di cinquani 





cura un sollevo immediato con 
, sinmo 


giorni, può portarsi 
Jestia |ermettendo di 
olfrite 
cura moderna. per 
e fatevi 
le 1 di 


Andate dai vosti 
di loro richiesta ai 
dai 





Tetti di questa 

di approfittare del passizgio in_ Itala del 

iguor Mim, che passeri per Udine con 

din grande assurfimento, così tutti potranno acquistare 
calare i lavori di sua invenzione. 


A Udine «Grande Albergo d’Italia » 
25 e 26 Agosto. 


©" PRIMARIO COLLEGIO — 


NICOLÒ TOMMASEO 


TREVISO .--Telef. 309 - TREVISO 

Consiglio di Vigilanza - Massima ga- 
ranzia morale ed educativa - Corsi com 
pleti di studi privati e pubblici - Premi 
ai più studiosi - Lingue straniere È 
dua assistenza negli studi - Splendidi ri. 
sultati scolastici - Oratorio interno -Sala 
di lettura - Bigliardo - Teatro - Cinema- 
tografo - Scherma - Skating - Foot-bal] - 
Lawn Tennis - Palia vibrata - Bagni - 
Ottimo trattamento famigliare. 


Chiedere Progr. e Regol. alla Direzione. 
AAA n 


Gollegio. 


Dante. Alighieri 


fuori Porta Venezia - Udine - Tel.46 
Il 4 Agosto aprì un corso regolare. 
di lezioni per l' accurata preparazione 
agli esami di Ottobre. 
Scuola speciale per gli 
esami di maturità 
Si accettano anche esterni e semi- 


suddetto 




















convittori. 
ANNO 39.0 ANNO 39.01] 
Colegio: Convitto Zocchi 


TREVISO 


Istituto di primo ordine — Sede spleodiva 
e saluberrina in aperta campagna — Bagni 
6 termosifoni - Trattamento o'timo e cure 
di famiglia — Scuole interne e pubbliche Fie- 
mentari e Meilie — Assistenza assidua negli 
stutì — Corsi accelerati per riguadagnere 
anni perduti — Risullati scolastici sempre ot- 
timi — Chiedere programmi alla 

Direzione 


Tenente Col. cav. L. Lacchi 6 
prof. Dott. G. Brotto 


i Casa di Cura 
{ por le malattio di 


NASO GOLA 
ORECCHIO 








Aguilela 86 


Visite tmiti i giorni 
Camere gratuite par malati poveri 
Telerouo 317 


DIFFIDA 


La Di ta A. MANZONI e €. di Milano, V 
s- Paolo, I, unica concessionaria per ja ven: 
dita in lialia del rinomato L. LUSER'S 
TOURISTEN PFLASTER di fama 
mondiale avverte: il pubblico di diffidare delle 
muimerose imitazioni © contratlaziani che di 
tale preparato.si ‘trovano în commerci 

Ed allo scopo di fornire & a 
dei dati sicuri. per. garantirsi contro le mist 
ficazioni, li previene che il solo vero e genuino 
L. LUSER* S-TOURISTEN PELASTER 
(Taltetà dei Touristé9) 

contro i calli ed in genere tutti gli induri- 


trenino 


eg. 


al marchib-ili fabbrica («alpinista » sovra 
posto alla :flrma L. Liiser*s) portano Ti 
RIORMENTE sul! istruzione che gli rav 
vòlso): sd -INTERNAMENTE sull astuccio” 
in cartone). la marca depositata della (Ditta 
A. MANZONI E È 
iasi rotolo privo di detta marca. 
‘altriarticoli cheimitandofeoi 
lella confezionatura il vero 
» Luser's:Torristen Ifinster» non mirano 
adaltro: che a5creare una confusione ed a: 
sorprendere la buona fede dei consumatori: 
Rotalo:L. 1:40 6 fianco per posta contro tin 








vaglia ‘L.4.65 















.j FlnturaIstratanea (Brevettata) 


i | guido incoloro, N. 2 liquido colorato în 


| rali: noci: 
menti della palle; è quello i di cui:rotoli oltre |-- 


CA 18 Agosto pins 
BIGLIARDO 
Completo - in‘ buonissimo 
stato, vendesi d’occasione. 
Per tratfattive rivolgersi al- 
la ditta Acchilie Bianchi 
deposito-pianoforti, Via Maz- 
zini HM. 3. 





sa-di fiducia 
per SEME BACHI 


VOL'GIALLO-BIGIALLO SFERICO + Incroci 
Chinesi dei rinomati Stab. Bacologici. 
CHIARADIA ZANETTI {Caneva di Sacile). 
SUSANI (Brianza) L:-MARI (Ascoli Piceno). 
F.ili RITTATORF (Racoonigif. , 
ie soltosarizioni «si. accettano ' presso 
l’Agente Principale signor 


Alberado Leskovle - Udine 


Antica Gas 


TREVISO 
Tefef. N. 451-- Sbarre San Antonino 
(App. con D. P.n.8003 del'18 Lug 10 1909) 
PREMIATA CON DIPLOMA :D’ ONORE 
Gran Premio e Medaglia d'Oro Esposizione di Roma 1910 


SCIATICA REUMATICA 


igione in 6 ore— Cura'a domicitio 
inte invio Pacco postale con ‘istru- 
i-În posto ussegnate: 


ARTRITI REVMATICRE:E MALATTIE NERVOSE 


Tumori bianchi ‘dei.«ginocchio e del 
gomito - Malattie distrufiche in genere 


Guarigioni assicurate = Migliaia di attestati 
DIREZIONE MEDICA 


Doti. UGO LIPPI 
dell'Universita ed ospedali di Roma 
Consultazioni tuttii giò vi; trannei festivi, 
dalle t1-alle 12 mezza 


Sconti del 50 per cento ai Manicipi, opere 
pie è società-cperaie. di Mutuo Soccorso. 








Sciatica Reumatica 
Gasa:di Cura. 


Dott.i G. Faioni s-R. Ferrario 
Via dellà Prefettura: 19:- Udine 
‘Ririgraziamento 

Egregi “Signori dottori. 

Con sommo” piacere dévo annunciar 
loro che‘riguardo: alla mia Sciatica 
Reumatica di cui soffrivo°da 13 anni] 
mi dichiaro con'tutta franchezza es- 
sere guarito in seguito alle foro cure. 
Posso riprendere il lavoro senza ri- 
sentirmi alcuna sofferenza. 

1 miei più sentiti. ringraziamenti 
dal loro obbligatissimo 

‘Missoni. Giovanni. 


soggio, 2 febbraio I 


6 GIOCONDA ,, 
ACQUA MINERALE PURGATIVA* 
ITALIANA 





LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


FELICE BISLERI & ©, Milano. 





“ASI di CURA SPECIALE 


CONSULTAZIONI - GABINETTO 

di FOTOELETTROTERAPIA 

per le malattie 

SEGRETE, VIE. URINARIE e della PELLE 
con annesse 

ISTITUTO  PISICOTERAPIGO 


per, trattamento 
delle malattie | costituzionali 6 del ricambio 


Dr. Prof. P. BALUICO ssh 


peci alista 
Decente in-Dermosifilopatia 
mella R. Università di Bologna 


|. VENEZIA" 

$. Mauriato Pal: Zagari, 2631-2692 - Telefono 78 
UDINE . 
Consultazioni tatti sabati dalle ore 8 alle 17 
Via Calzolai Num;-9 (Yicino al Duomo) 


EROI 


Ron-adoperate p 
TINTURE DANNOSE 1 


RICORRETE ALLA 
Nera insuperabile 





Premiata con medaglia d’oro 
all’espos: Campionaria di Ruma 1903 
R: Stazione Speriment, Agraria 

“dii Udine 
: L'campioni della Tintura presentati dat 
signor Lodovico Re, bottiglie 2, N. 1 li- 


bruno: non contengono nè nitrato 0 altri 
rali d'argento-0 di piombo, di mercurio di 
me, dè cadmo nè altre sostanze mine- 


Udine, 13- gennaio 1901. 
‘Il direttore pro. NALLINO 
esclusivamente. presso il 
arrucchiere RE LODOVICO, 


ia Daniele Manin. 
It Gallista 


+ Rrancesco-Gogolo — 


esa Gabinetto in:Vi: ignana N, 
46 riceve-sSalle ore: Qfalle:17. A ri- 


chiesta sì reca ariche: a domicilio 


PEER RERE 




































"SOCIETA. -. 
ANONIMA: 


RISCALDAME 
a TERMOSIFONE e a VAPORE. 






































Ii ue solo apparecchio si ‘hi: 
«CUCINA; il RISCALDAMFNTO 

dei‘:Locali,.Ja- prepara È 

ACQUA:CAL e 

ina; toilette, 


Comadiisime per appartamenti. a. vile >. 
ichiest 





















Via Poscolle - irelefono auzi- 


VETRERIE - TERRAGLIE - FORCELLAN È. 
ARTICOLI. CASALINGHI d'ogni sor 
Servizi da tavola - da Caffè -da T 

- GRISTAGLERIE: di; Baccar 
Varietà. in ARTICO 
‘Pasaterie - Ferro smaltato - Lava 
Oggetti in RAME ossidato - Dorato 
OCCASIONE - Servizio da. tavola. per 6 


Tr 9) 
BIANCO : FINO. Lire 12.0 
Filettato gi; 16.0 

























Prodotti chimici - Droghe-- Colori - Smalti - Vernici . Pennelli .- Medi 
Specialità. Farmaceutiche e INDUSTRIALI Naz. -ed: estere - Liqu 
Conserve - Profumèrie.- Articoli. ortopedici - PRODOTTI FOTOGRA, 
Articoli per belle Arti ecc..- Benzina - Alcool den.  Carburo di: calcio 
Olii lubrificanti -'Grassi e olii per automobili 
Deposito copertoni impermeabili: per carri - Stampi: decorativi 
_@cbilimipcttyryr<1i(g91 

























La più economie , 'a miglior 1 erchè frizzante é di ottimo “gusto i 
torbidisce il vino e ogni Bottiglia. contiene litri 46710; .... 












































PERC 


: per nozze; battesi 
in città:che-in 





















Prezzo delle tuserzioni 


‘ALESSANDRIA, Corso Roma 51— ANCONA, Corso: Giu n - 
BRESCIA, Via Trieste (Pal: z0 Credito Italiano) — FIRENZE, Piazza Presso: per ogni linea 0 spa: linéa misurata. 
corpo7: IV pagina (divisa in dieci colonne) 1; 0,50 


“d 
das ar 2 - BERGAMO, Vi le “Stazione 20 
‘Fontane Marose — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scarpa i 
- PISA, Via S. Francesco 20 — ROMA, Via di $ “TI pagina 
58 Nel corpo del giornale L Da la linea contata 


o =. PADOVA, Corso del Popolo 2 
Valerio Catullo 6 — PARIGI, 44, Rne Pardonnet — LONDRA — BERLINO. 


MANZONI 0 0. 


esi esolustvamonto all'Ufficio Centrale d'Annunzi Ai 3 
Mazzini58 — Bari, Via Andrea 


I MARINE e MONTANINE . 


ito. direttamente franco di porto-a domicilio, inviare carbitiii glia di Li =.10 per un flacone senza stricnina . 
n CURA COMPLETA di 4 flaconi senza stricnina‘L, 9.75 — 4 flaconi con stricnina L11175 ‘# Migliaia ‘di Certificati - "Massimo onorifice 
ifta Dott. P. EMILIO CRAVERO «& €. - Modena, Via Maraldo, 2.902. an DIPLOMA D'ONORE ii 
isjità); Reclame, Opuscoli ‘GIRA internazionale di .Torino-1911 


di effetto ‘-sorpresidente nel liniatismo, scrofolosi, nelle anemie pretibercolam, in “quello dei figli del SHIMfGI e dei :tu- 
bercolotici.; nella convalescenza. delle:malattie delle sterose (pleuriti, ‘peritoniti, ecc.) ; nel reumatismo articolare ccro- 
nico, nella convalescenza di quello acuto, nella malaria cronica etc. 

Per ‘ollerato e bene accettò ‘anche dai bambini. di 


2 Petiniezione indelor: bocca gustosissimo. . 
A - Im vendita press MANZONI e C;:e in tutte le farmadie del Regno! 


AMARO ‘BAREGGI 


È il più efficace Ricostitnente Tonico Digestivo, raccomandato da celebrità 


mediche perchè non. alcoolico:: 
. i L'illustre Prof. Achille. De. Giovanni; Senatore: del Regno, ebbe # dichiarare: 
landa ed sner-::: «' Ho:esperimentato il Ferro China: Rabarbaro Bareggi, ed. he tfovato che ..servi 
O ulee Vo, een si E ‘ome ottimo ‘Tonico, che è.gradevolissimo mentra ha il pregio di' non essere ale 
"isa molto con Ano i Di In SAL d @R o 5 0, nel senso che: non produre le soli i i 7 
È TENTEMENTE DIGRETIG ; 
collegi, nogli..* 5 TROVASI (N E Ù ARMATE 5) È CREMA MARSALA all'uovo. O) 
£ NEGOZIANTI D'ACQUE MINERALI Î È il sovidnò: di tuttii. nutrienti, ed 'il'più: potente Rigeneratore delle tdiza.fi 
he; perchè la sua composizione principale Tuorlo d'uovo e Marsala Veri ine a 


‘che noa hanno malta di 
june venduta n prezzo 
coeficenti,. migliori per. una. buona-é salutare nutrizione. Viene p 
medici ai deboli, ai convalese ti, Rl 


Ra sicari escusi per ITALIA. : 
jay i 
MI DII)I9 7 miti gli altri ‘preparati 8 raccomandato’ dai 
cos in cbuona:. RIS È muerpere od ai bambini di deficiente mutrizione: perchè senz’ alovel. 
Vendonsi in tutte-la farmacie: drogheria ‘6. iquoristi. : 
CI E...G. FMI: Bareggi, ‘— ‘Padova sE 
Denòsfto in. Udine; presso; i-farmacisti Commessati, Bonora & Sonvilla A. Fabr 


‘nani 
to: Lara A, ‘Grassisti wai fa 
mi. La: ricercatissima ACNE: 


stanchi di mente di vist gl 
di ‘pansiero di: mameria, di forza, di anergia, 


rasistenza di'‘operosità, di vita 
sali indeboli i 





